


7 





Anno XI 





ABBONAMENTI 

In Udine a domici- 
Ho, nella Proviucia e 
nol Regno annueL, 24 
sémebtrò 12 
trimontro °, > «n 8° 





mosò ‘e en È 
Pegli Stati dellU- 
pione postale si ag- 
giungano lo spose di 
porto. o 


A 














n Giornale este tutti i giorni, eccettuato Io domeniche — Direzione ed Amminisi 


PATRI 


Giornale politico - amministra 














trazione Vio della Prefettura, N. 6. — Numeri separati si vondono all’Edicola, od in Morcatovecchio pi 
Un numero separato Cent. 50 — arzelrato Cont. 20, 








RR 
Udine, 24. novembre. 


Nella stampa estera troviamo que- 
st’oggi espressi i giudizi sul Discorso 
della Corona iel-Re riostro Umberto 1, 

A-Vienna esso discorso ha falto im- 
pressione ottima je la Wiener Alige- 
meine Zeitung, la Deutsche Zeitung, 
la Presse, la Neue Freie Presse fannosi 
interpreti di tale impressione cou lin- 
guaggio assai ‘lusinghiero. « La nazione 
italiana ha tutti i motivi di’essere con- 
tenta. del suo Governo » — conchiude la 
Deutsche Zeitung. «Così parla un mo- 
nrca ‘costituzionale in un libero paese! » 
esclama la Neue Freie Presse, giornale 
liberale viennese. 

“Le stesse parole di approvazione e 
calde di simpatia ci vengono -da Ber- 
lino; Il Berliner: Tagblatt dico: «ci 
fecero la' più favorevole impressione 
l'intonazione ‘ pacifica del discorso di 
Umberto e la gevtile espressione che 
troviamovi di simpatia dell’Italia per la 
Germania,simpatia che contraccambiamo 
di-tutto cuore; ‘nonchè l’assicurazione 
del' Re di voler concentrare i swoi sforzi 
nel punto capitale del -migliorameuto 
delle istituzioni interne politiche e so- 
ciali», ed ugualmente si esprimono la 
Norddeutsche Allgemeine, Zeitung e la 
National Zeitung. 

«Il discorso di Re Umberto — serive 
poi il Morning Post di Londra — si 
accoglierà con la massima soddisfazione 
da.tutti quanti amano la pace iu Eu- 
ropa. Se il governo italiano continuerà 
d'accordo con la Germania e l’Austria, 

‘ ogni pericolo di seria conflagrazione iu 
Europa sarà rimosso. Ed il Temes serive: 
l'Inghilterra saluterà tutti i progressi 
e la. consolidazione interna dell’ Italia 
così cordialmente come salutò la realiz- 
zazione dell’unità politica italiana. 

Infine, la Liberté di Parigi ed il 
Paris si uniscono anch'essi alle-lodi. 


te _—_ 
(Nostra Corrispondenza) 


n 


Roma, 22 novembre. 


Eccomi a, voi; eccomi ai miei amici 
della Patria del Friuli. 

Dopo: molto. gironzolare per l’Italia 
da qualche-giorno ero tornato in Roma; 
ma ho voluto datare la nuova serie delle 
mie Corrispondenze da un fatto solenne, 
e perciò ho aspettato sino oggi. E sic- 
come ho già salutato tutti i Deputati 
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L'EBREA 


II. 


Era la Signora venuta a guardare 
co' propri occhi le stoffe portate dal 
merciaiuolo girovago, dal quale essa 
sola poteva comperar qualche cosa. Alla 
sua entrata, le donne raccolte intorno 
al tavolo si ricordaron tosto le varie 
faccenduole che dovevan compiere o si 
rimisero al lavoro; i condadini, in piedi 
sulla soglia della porta, tutti 9° allonta- 
narono, e le filatrici fecero girare il 
fuso con maggiore prestezza. 

Vicino alla Simnora non si fermò 
che una cameriera, solita credersi in 
diritto di ripetere tutto ciò che la ca- 
stell na faceva; ed una vecchia e grave 
dara, tenuta iu qualità d’intendente, la 
quale, appena in sala, rivolse rimpro- 
vero severo ad una giovane filatrice. 

La Signora, che inspirava tanto ti- 
more nella servitù, ncu avea punto una 
fisonomia dispiacente; ma il suo sguardo 
pensoso, la sua grave andatura, tutta la 
sua persona. palesavano.una di quelle 
nature concentrate, calme, che seppero 
reprimere l’ardore de' propri sentimenti 
e sottometter . complatamento sè stesse 
a qualche alta convinzione. 

Alla sua venuta, l’ebrea si era. alzata 
da sedere, e stavasene in piedi, col 
bambino tra le braccia. 

Vedendo ,l’una di fronte all'altra que. 
ste due: donne, di condizione sì diversa, 
non si poteva nol rimarcar tra.di loro 
qualche, tratto, di somiglianza.. Tutte due 
erano ugualmente belle, e d'una bellezza 

pallida, quasi sofferente; e. tutte. due 
avevano. un non so.che nella. fisonomia 














che la vostra Provineia mandò a Mon- 
tecitorio, permettetemi che, sebben tardi, 
io mi rallegri con voi per il (trionfo 
della Parte progressista cioè pel trionfo 
de’ vostri Candidati. Deve essere stata 
per Voi questa una grande soddisfa- 
zione, un compenso per le vosire cure 
assidue e diligenti. Nè credo che le due 
elezioni contestate verrauno annullate 
dalla Camera; come non credo che sarà 
annullata l'elezione dell'on. Cavalletto. 
Per quanto ne udii, lo stesso Varò sa- 
rebbe spiacente che ciò dovesse avve- 
nire. 

Serivo dopo avere assistito all’inau- 
gurazione della quindicesima Legisla- 
tura, e ad uno spettacolo improntato di 
vera grandezza, quello del Popolo che 
festeggia ed acclama il suo beneamato 
Principe. Vi assicuro che mai più Roma 
mi apparve più bella di oggi. E se, 
giorni fa, mi accadde di vedere poca 
plebe inneggiante un neo-eletto che pur 
troppo aspira a trista celebrità, di quei 
schiamazzi indegni e matti mi sono 
compensato’ oggi , riflette:do come il 
Popolo vero non è da confondersi con 
quella poca plebe. 

Magnifica la cerimonia d'oggi, di ef- 
fetto magico, tale che a descriverla ci 
vorrebbe la penna fantastica d’uno serit- 
tore di romanzi. Non tenterò la prova, 
anche perchè il telegrafo vi avrà 2 
quest'ora già trasmesso ogni particola- 
rità meritevole di nota; e l’impressione 
è subbiettiva, e per goderla conviene 
essere presenti, 

Il Discorso del Re fu in parecchi 
puuti applaudito; ma mon destò entu- 
siasmo, dacchè lo si aspettava tale nè 
più nè meno, e con esso non ac- 
centuò se non il desiderio del Paese 
di veder temperati i dissensi politici. 

Alcuni giornali della sera impresero 
già ad assoggettarlo al vaglia della cri- 
tica; altri, per farlo, aspettano domani. 
Io vi eccito ad accogliere siffatti giu- 
dizii con calma e circospezione. perchè 
i più malcoutenti del discorso saranno 
indubbiamente coloro, cui spiacerebbe 
un rallentamento nella partigianeria. 
Non così io, che ognora uelle mie let- 
tere alla Patrza del Friuli considerai 
le.fazioni parlamentari dannosissime alla 
passata Legislatura, 

11 discorso della Corona non si allarga 
a specificare un intero programma le- 
gislativo; ma, riguardo ad argomenti 
che si attengono con la questione so- 
ciale, dice abbastanza per l’accontenta- 


A REI TTI 


che dimostrava una esperienza prema- 
tura. Ma per un caso singolare, la donna 
del nord avea l’occhio nero e profondo 
e le sopraciglia arcuate, proprie alle 
meridionali; e l’ebrea, per contro, l’oc- 
chio azzurro e sentimentale delle nor- 
diche. 

— Sedete — cominciò la castellana 
— D’onde venite? a 

— Abbiamo traversato il golfo — 
rispose in cattivo tedesco il merciaiuolo. 

— Fu pericoloso il tragitto ? 





— Pericoloso ?.... Eh no, signora; il 
ghiaccio tiene, se si eccettua qualche 
crepace 


— Avete viaggiato la notte decorsa ? 

Il merciaiuolo era imbarazzato a ri- 
spondere a questa domanda. 

— Siamo sbarcati tardi — disse per 
lui l’ebrea — ed abbiamo dormito in 
una delle tettoie, qui nella corte... 

— Signora — interruppe il mercia- 
juolo per prevenire altre ricerche — 
il mercante Mendelsshon che le ha for- 
nito caffè, zucchero e stoffe l’anno pas- 
sato, voleva spedirle, è già gran tempo, 
quanto lei gli ordinò, ma lo stato del 
mare non lo permise che ora. 

— Mi dispiace che siate venuto. Non 
ha ricevuto un mio biglietto il signor 
Mendelsshon ?.... gli dicevo che, stante 
gli aumentati rigori dei doganieri, non 
doveva esporre nessuno al pericolo grave 
di essere scoperto. 

+ Nessun rigore — replicò. il mer- 
ciainolo — ci impedirà di’ servirla, si- 
gnora, benchè. queste mercanzie a tanto 
basso prezzo si vendano, che’ non ne ri- 
caviamo neanche le spese di trasporto... 
Ma, ecco qui un carico prezioso i zué- 
chero doppiamente raffinato ;: caffè del 
migliore... Ho anche: delle bellissime 
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«vostra moglie quella? — chiese 
la signora, che aveva sino-allora fissata 
la giovane -madre, senza prestare gran 








mento di quelle classi, cui l'on. Berti 
già volgeva un pensiero affetluoso e 
benevolo. 

H Veneto deve esser soddisfatto del 
mod» veramente nobile, con cui il Re 
accennò alle sue recénti svenlure; @ 
domani, nella convocazione dei deputati 
della vostra regione, l’ on. Cavalletto 
non mancherà di far valere queste ot- 
time disposizioni del Governo. 

È indubitato che: per consenso una- 
nime l’ on, Farini sarà eletto presidente; 
tanta è l’estimazione che gode di sa- 
viezza ed i ‘zialità. Nè credo che ci 
saranuo indizi di partigianeria nell’ele- 
zionedei vicepresidenti, dei segretari e dei 
questori. Per contrario io penso che le 
cose, almeno da principio, procederanno 
ordinatamente, e senza velleità di o- 
stentare risentimenti personali o desi- 
derio di opposizione. Soltanto a poco a 
poco questa si désignerà nella nuova 
Camera, ed è a sperarsi che non sarà' 
un’ opposizione sospettosa ed accattabri.' 
ghe, bensì unicamente diretta’a rappre- 
sentare, nel dualismo ‘delle opinioni, 
quel meccanismo che taluni (sull’esem- 
pio dello Camera inglese) considerano 
sempre quale vecessità parlamentare. 
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Protesta dei Tipografi al Governo 





Dai N. 9 del Resoconto del terzo 
Congresso degli Operai Tipografi Ita- 
liani, tenuto in Napoli nello scorso ot- 
tobre, togliamo la seguente protesta — 
quanto siano giuste le cose in essa dette 
lo provano le recenti risoluzioni prese 
dall’on. Berti, delle quali facemmo cenno 
anche noi. — Notiamo che aì Congresso 
era rappresentata auche la Società Ti- 

ografica di Udine nella persona del suo 
resideute sig. Cossio Antonio: Ecco la 
Protesta : 
« Eccellenza, 

«La libertà, sancita dallo Statuto, 
corcesse a noi operaj tipografi il di- 
ritto d' unirci in Associazione per farci 
rispettare dall’egoismo speculatore il no- 
stro capitale, cioè il lavoro. 

«L’ Associazione nostra non entra 
mai nel campo politico, e questo ri- 
sulta dall’art. 56 del nostro Statuto 
foudamentale. In ogni suo atto essa fu 
ossequenie alla legge. 

«Ma l’ossequio dovuto alla legge 
—————_——.m€T-—___ 


fatto attenzione alla litanìa di merci 
che le veniva borbottando l’ebveo. 
— Sì, signora, sono sua moglie... 
— Ma non è mica vostro il bambino 
che tenete in braccio ?... Siete voi una 
bambina 








il mio bimbo, Mattia — ribattò 
l’ebra, mentre l’affettuoso occhio ma- 
terno abbassava su quell’esile creaturina. 

— Povero piccino! — mormorò la 
Signora în un liuguaggio che nessuno 
degli astanti comprendeva. Poscia, vol- 
gendosi di nuovo al merciajuolo: — 
Come avete potuto costringere ad un 
tal viaggio vostra moglie ? Non avevate 
paura che s'ammalasse? 

— Rosa vi è abituata... Può dormire 
sulla paglia della carretta, come lei, 
siguora, sur un soffice letto. 

— M'imagino che non abbia altro 
che paglia a casa sui, quell’ebrea — 
borbottò la cameriera alla intendente — 
e con quell’ aspetio da semita ella può 
viaggiare quanto vuole, che nessuno 
certo si occuperà di lei.... D’altronde, 
tutti sanno che un cristiano non ha 
avuto Îl tempo ancora di dire Zondì a 
cotal gente, ch’ essi hanno già fatto re- 
pulisti nelle sue tasche. 

— Sei pazza, Tilde — le rimproverò 
la castellana, che l'avea sentita. — La 
signora è ben meglio di te... Per gli 
atti di rapina poi chiedine ‘a’ tuoi com- 
patrioti, che la sanno certo ..più lunga 
degli ebrei. Prendi le mie chiavi e 
cerca nella madia pane e carne per 
questo fanciullino... Fa presto! , 

A tale ingiuria, scagliata, contro di 
lei 6 contro la sua nazione ad un tempo, 
ed aggravata da sì reciso; insolito co- 
mando, Tilde si morse le labbra ed uscì 
più lentamente che potova, volendo come 
protestare colla sua lentezza contro of- 
fesa ricevuta... ne 














— Che -vale questa stoffa:azzurra ?— 
domandò la-castellana. Poi;sdhz’aspettar 
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tivo - commerciale - 
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non ci impedisco però di tutelaro i no- 
stri diritti, e di ciò ne sono prova gli 
atti esistenti a tal riguardo uella giu- 
risprudonza italiana. 

«Tuttavia, 0 Eccellenza, noi ubbiamo 
visto il Governo ingerirsi nelle nostre 
questioni d’ interesse economico, ed ogni 
volta sempre a nostro danno, per pro- 
teggere solo la forza del capitale, cal- 
pestamlo così il diritto del lavoro, fonte 
di ricchezza nazionale. 

« Non entriamo in merito degli scio» 
peri già passati in giudicato, per non 
esser prolissi, e ci fermeremo soltanto 
a quello di Roma, avvenuto il 21 
aprile corrente anno. 

«Nessuno più dell’operajo è cone 
vinto del danno morale e materiale che 
arreca uno sciopero, e sarebbe desiderio 
trovare il mezzo di abolire perfino la 
parola. 

« Ma quale altro mezzo a noi ci resta? 
Nessuno !... 

«Sottometterci alle alterato esigenze 

del capitale e consumare le nostre forze 
vitali senza alcun beuefizio, piuttosto che 
vederle sfruttate. E non verrà mai quel 
giorno in cui si potrà dire, che l'ope- 
raio guadagna îl pane col sudore della 
fronte e non, come presentementie, colle 
lagrime agli occhi? 
‘ «L’urto fra capitale e lavoro non 
avviene nè avverrà mai per parte degli 
operai, ma solo per l'alterigia del ca-. 
Pitalista, cho crede abbassarsi a ricono- 
scere una morale Associazione e venire 
a equi patti con essa. 

«Nel movimento operaio tipografico 
avvenuto in Roma il Governo si schierò 
fra le file dei nostri avversari, infran- 
gendo ingiustamente la libertà del lavoro, 

imostrandosi partigiano d’una classe 
di cittadini, trascuraudo quella lavora- 
trice, che studia, e coll’unione e la con» 
cordia cerca i mezzi di redimersi da 
una sohiavitù civile subentrata alla schia- 
vitù antica. 

«Noi non possiamo a meno che di- 
chiarare tale procedere inqualificabile e 
non consono allo spirito dello Statuto 
fondamentale del Regno, e perciò il 8° 
Congresso degli operai tipografi italiani, 
riunitosi in Napolì in forza del regola- 
mento sociale, nella sua seduta del 21 
ottobre 1882 protesta altamente, a nome 
dell’ intera Associazione, inquantochè 
Farbitrio offese il principio di libertà 
saneito - dal programma stesso abbrac- 
ciato dai nostri governanti medesimi. 

«Fa quindi voti in pari tempo che 
—I-—_@-=@———@ 





risposta, chiese all’ebrea: — Quanti 
anni avete? 

— Sedici... 

— Sedici anni! sedici anni Ma 
perchè vi siete messa così giovane tra 
le violenti burrasche della vita?... Non 
ci capitan forse da sè le sventure e i 
dolori, senza che se ne vada in cerca ?.. 
Ed il vostro angiolino ? 

— Mattia comincia adesso a cammi- 
nare da se... Vediamo, su, carino; mo- 
stra alla signora ‘che puoi stare in piedi 
— continuò volgendosi al fanciullino e 
mettendolo a terra. 

— Che caro visino! che hegli oc- 
chiuzzi! se avessero tali occhi le mie 
figliuoline ! 

— La siguora ha la fortuna d'aver 
figli? 

E le due donne si scambiarono uno 
sguardo espressivo, dove si leggeva tutta 
l’intensità del materno amore, e che sa- 





lungo discorso se proprio. allora non 
fosse rientrata la Tilde con le provviste 
di pane e di carne. 

La castellana ritornò al merciaiuolo. 

Tutte le derrate e le stoffe furon di 
nuovo esposte sul tavolo. 

A misura, che dispiegava le differenti 
stoffe, l'ebreo ne decantava le qualità, e 


vil prezzo. E poichè 
inglese: i 

— Come! — sclamò la signora —e 
m'offrite quella bella roba? Ma di'stoffe 
inglesi migliori ne abbiamo ..qui noi. 
Davvero che non valeya ‘la pena di 
fare un viaggio per venir.quì a. vendere 
dì ‘tali mercì.. : 

— Mi pare-che ln signora s° intenda 
a preferenza delle manifatture inglesi 
—- obbiettò sorridendo .il merciaiuolo. 

forse stata nell’ Inghilterra? 

— Sono inglese. 


vantava ‘una stoffa 


RI LILILI LIDI DI LIGIA DID LGIIZ AL 


roguo fl rivenditore giornali, n. 91. 


RRRRIIRIIIIIDICIA SAAS ESILI 


rebbe stato senza dubbio seguito da un’ 


non cessava di ripetere che le vendeva a . 





A queste parole, l’ebrea, dallo stato” 














INSERZIONI, 

Non si. aez4tgno 
fuserzioni, 48 bon» 
poguniento amecipae  *. 
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si trovi il mozzo, o con arbitrati, 0 con 
leggi regolatrici di sciogliero questo. pro- 
blema socialo ». 06 
Seguono le firmo di tutti i. Delegati 
delle Sedi dell'Associazione. IA, 


I Maestri elementari. 


L’argomiento è — come si dies — 
d'attualità: ne parlano i giornali tutti 
d’Italia, dall'Alpi al Lilibeo. Non è 
pertanto fuor d’ opera qui nuovamente 
toccare la quistione, e la nuova Camera 
saprà certo elevare questa classe hene- 
merita che informar deve le giovani 
menti all'amore del bello e del buono 
o al culto verso la patria. Mi 

Illustre critico disse già che le rivo- 
luzioni non son cessate în Italia e clie 
capi ‘di altre o ben maggiori saraniio'i 
maestri elementari. A questi l’ardio 
compito di giustificare la frase di Mas- 
simo d’Azeglio, fare ciò è, gl’ italiani. 

Le condizioni in che versano ' questi 
apostoli della scienza, come a vin maè- 
stro piacque dirsi, non sono certo ‘lo 
migliori: tanto vero che i giorndli mi» 
lanesi raccontano di uno che tentd'asfié- 
siarsi per fame. ammissibile anche 
1° esagerazione in questo caso, nia è ve 
il primo asserto: e non si dura’ certo 
fatica a persuadersi de visu. 

Si è pensato un tempo a proporre 
maestri i sott' ufficiali ché hanno avuto 
congedo dell’ esercito: e' per verità si 
otteneva lo scopo'di preparare biiqhi 
soldati e ottimi patrioti; ‘main quanti 
ai primi passi verso il sapore, fortemente 
vi è a dubitare che i sott’ufficiali po- , 
tessero essere buone guide. Non già che. | - 
quei vecchi soldati, e ch' hanno pur 
otteriutò' un grado, ‘non possano essere 
anche istruiti: ma sì sa, e lo disse nel 
Gi in. Parlamento lo. stesso Garibaldi 
che si sentiva più atto a trattar 1’ arnia 
che non a parlare, e così dicasi —. péi 
sott’ ufficiali — dello scrivere. 

Il maestro elementare deve avére: 
anche una certa coltura generale: evi. . 
sott’ ufficiali — già s’ intende che par: 
lasi in massima — che si sottomettodo. * 
al servizio per otto anni han sortito 
poveri natali e vivono puramente e serti= 
plicemente della paga che è ben poca , 
cosa, Poi il maestro elementare, dovendo 
avvicinar figliuoli di tonera età, deve , 
necessariamente essere affabile nel tratto ; 
il sotto ufficiale, uso al comando e ‘con 
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suo d’apatia d’ un tratto uscendo, e- 
sclamò : Aa, 
— Come potette, 0 signora, abbando». ‘| 
nar la suo patria ?.. Senza dubbio ,.la |. 
Russia è un bel paese e si dice che’ ' 
nell’ Inghilterra .è triste, noiosa la vita. 
Ma pure tutti si ama la terra natia 
Forse lei non ha più nessun: parente? 
— Ho ancora la niamma.—— rispose 
la castellana con mesto riso, — la buona -* 
mamma, che Iddio benedica! Ma *son 
molti anni che più non la vidi. .. © 
— E potè lasciar la mamma?! Î 
— Ho fatto come voi, Rosa; mi sono 
maritata giovane... e pertanto devo sot- 
tomettermi al mio destino... La moglie” 
deve seguire il marito, lo sapeta bene 
voi, Rosa, che seguite il vostro;in viaggi 
così periosi .. Ed io... îa sono felice ... 
come tante altre — soggiunse con una 
espressione di sentita malinconia. î 
— Se la signora è felice, è detto 
tutto... I verità, nulla vale la patria j 
ma ‘un buon consorte merità bene‘che ‘ 
lo sì segua... ; 
[ae i 
IV 


Il merciaiuolo, che nulla interess 
tutte queste riffessioni filosofia 
riprese lé suo stoffe a di muovo 
dava il tessuto’ ed' i ‘colòri ; Qu 
‘pente; davanti il finestione, 
bra dun nomo a cavallo. 

La faccia della castellana t 
improvvisa vira inquietudine. 

Fece segno i 
sua moglie* I 
nel baule lo: stoffe 
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uomini, non può che essere’ burbero e 
a qualche scappatella degli alunni be- 
stemmierà come in caserma; e questo 
pane della scienza spezzato ai bambini 
sarà da questi ripetuto în famiglia, 5° im- 
magina con quanto scandalo delle de- 
vote mammine, le. quali finiranno per 
consegnarli a quel serpe velenoso che 
fu, è è sarà sempre il prete. 

Dunque sott’ ufficiali maestri elemen- 
tari, no. — Passiamo avanti. 

Anche tra i maestri — un tempo 
massime — si numerano molti preton- 
zoli. Questi, per la salute d’ Italia, deb- 
bono essere assolutamente privati del- 
1° insegnamento | Nei villaggi, dove prima 
si crede al prete e poi al Dio, secondo 
le loro viste, il prete mena stragi sulle 
giovani menti; 1’ educa al risparmio per 
portar obolo al santo Padre, all’ odio 
degli italiani perchè lo tengono prigione 
e all’odio dei signori che non vogliono 
perder tempo ad ascoltare la sauta Messa 
e quelle solenni birbonata che sono le 
prediche ! 

Preti adunque neppure. E, natural- 
mente, non intendo dire di quelli che 

“ son veri patrioti, ma dei gesuiti che fu- 
nestano tuiti — di quei socialisti in 
religiono — che seminano la zizzania 
anche in Vaticano, quando non posso:0 
spadroneggiare. 

Restano a eccepire pochi inetti a scio- 
gliere il proprio dovere per difetto di 
cellule cerebrali. 

Importa dunque scernere anzi tutto 
il buono dal cattivo, cribrare tutti questi 
signori maestri e poscia dare a questi 
apostoli un conveniente compenso che 
“possa conferir loro l’autorità inerente 
all'alto mandato. 

Riguardo al primo quesito ci è suf- 
ficiente arra il patriottismo dell’ onore- 
vole ministro per la Pubblica Istruzione. 
E il plauso onde fu accolto dovunque 
dai maestri elementari risponde al se- 
condo quesito, 

L’on. Baccelli ha mostrato troppo 
vivo interessamento in questa questione 
ed ha per sè l'aura parlamentare e 
certo non mancherà alle fatte promesse. 

La solerzia poi dei signori provvedi- 
tori ci affida : l’ Italia avrà buoni maestri 
e li ricompenserà, Questa l’opera della 
nuova Camera e potrà giungere contenta 
al suo morire sapendo d’aver fatto 
gl’ Italiani. C. F. 


———e——— 
Nella vicina Austria. 





Il dott. Chinati nominata deputato di 
Rovereto alla dieta di Innsbruck, depose 
il mandato dichiarando che il Trentino 
essendo di nazionalità italiana non può 
mandare propri deputati ad una dieta 
tedesca quale è quella del Tirolo. 

In seguito a questo fatto furono in- 
dette nuove elezioni. Il partito italiano 
essendosi astenuto le elezioni andarono 
deserte. In una seconda convocazione 
rimase eletto con pochi voti il conte 
Bossi Fedrigotti. 





A quanto rileviamo dall’Indipendente, 
giorni sono venne arrestato a Spalato 
Al triestino signor Ugo Zanurdi, attual- 
mente in servizio militare, . 





Spalato 22. In seguito a ricorso pro. 
dotto dai sigg. Matcovich e dott. Volpi, 
arrestati il giorno 17 di questo mese, 
Ja Camera di Consiglio di questo Giu- 
dizio Distrettuale ha ordinato la loro 
immediata scarcerazione. 

La procura di Stato ha ricorso contro 
quella Sentenza ed ora pende la deci- 
sione presso il Tribunale superiore. 

È Ii procuratore generale di Stato, dott. 
Versa, è giunto qui oggi da Zara. 
* Jeri si praticarono nuovi arresti, 


—__}k-— — 
- PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 23 novembre 

Vengono comunicati i decreti di no- 
mina del presidente e dei vice-presidenti. 

Eleggonsi a segretari; Tabarrini, Chi- 
neri, Verga e Canonico ; a questori Chia- 
varina e Trocchi. 

Domani avrà luogo l'insediamento del- 
l’ufficio di presidenza, la nomina delle 
commissioni permanenti, e la delibera- 
zione della risposta al discorso della 
Corona. 

Levasi la seduta ad ore 4 1[2. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidente VARÈ 
Seduta del 23 novembre. 


..La seduta principia alle ore 3. 
Il presidente Varè invita i segretari 
della presidenza delia precedente legisla- 


tura a. comporre provvisoriamente l’uf-, 


ficio presidenziale; e quiudi invita i de- 
putati non presenti ierl a giurare. 





“Eleggesi presidente della Camera Fa- 
rini con voti 388. ; 

Il presidente proclama eletto Farini 
(Lungo applauso). 

Votansi i quatto vice-presidenti, otto 
segretari, due questori. È 

Pei questori si compie lo serutinio ; 
ma le commissioni per lo scrutinio dei 
vice-presidenti e segretari non essendosi 
trovate in numero legale, deliberasi di 
suggellare le urne e rimandare lo seru- 
tinio da fursi pubblicameute alla seduta 
di domani. 


li 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. La Camera, ueila tornata di 
jeri, per l'elezione del seggio presideu- 
ziale, era numerosissima, e presentava 
un’ aspetto assai animato. 

— Ecco i risuliati dello spoglio della 
votazione per la nomina dei questori: 
votanti 373, maggioranza 188. — De 
Riseis ebbe voti 325, Borromeo 261, 
Adamoli 83 ; schede bianche 26. Furono 
eletti questori De Riseis e Borromeo. 


Milano. Mentre la Cassazione di To- 
rito respingeva il ricorso prese:tato nel 
processo della Donna fagliala a pezzi 
{che finì colla coudanna del Cattaseo, 
il marito dell’ assussinata }, in Milauo, 
in Chiesa, l'amante della iufelico, si ren- 
deva protagonista di un altro drama di 
sangue, 

Egli cbbe già per amante una certa 
Anna Artale, d’anni 39, merciaia am- 
bulante; e fu da essa abbandonato. Iudi 
l'odio, il pensiero della vendetta nel 
Chiesa; che jerl’ al:ro tentò con un colpo 
di pistola e, uon avendo la polvere preso 
fuoco, ferocemente la percosse col calcio 
alla testa, sì da farla cadere a terra 
col -viso grondante sangue. 

Fu tratto in arresto. 

Como. L'affare delie indelicatezze 
commesse dal personale dell'impresa dei 
vapori del Lago di Como prende gravi 
proporzioni. Si procede ad una rigorosa 
inchiesta ed alla couseguente procedura. 
Si cominciò a procedere ad arresti. 

Genova. Il tenente Bove, ritornato re- 
centemente dalla spedizione della Terra 
del Fuoco, trovasi attualmente a Savona, 
occupato a dare l’ultima mano al reso- 
conto della spedizione compiuta, che sarà 
fra poco pubblicato. 


— 
NOTIZIE ESTERE 


Turchia. Il corrispondente parigino 
della Pol Corresp. segnala un notevole 
avvicinamento fra la Porta ed il governo 
francese, aggiungendo che nei circoli 
diplomatici se ne attribuisce l'origine 
alla comunanza in Egitto, cioè l’intea- 
zione di avversare la politica inglese 
sulle sponde del Nilo. La conseguenza 
immediata di questa enfenie franco-turca 
sarebbe un componimento all’amicherole 
delle controversie riguardo a Tunisi. 

Il fatto è verosimile e probabile. Però, 
laTurchia si spoglia intanto di diritti po- 
sitivi a Tunisi, per assicurarsi ua soccorso 
di effetto problematico in Egitto. 

— La Porta decise di inviare truppe 
nell’ Arabia meridionale, dove la popo- 
lazione è eccitata alla rivolta da agenti 
del falso profeta. 

Austria. Da Fiume si annunzia che il 
Consiglio direttivo della Società di na- 
vigazione Adria decise di erigere un 
grandioso arsenale marittimo uel golfo 
di Martinschizza. Furono già approvati 
i piani, e quanto prima si procederà 
alla nomina del personale tecnico. Ciò 
in danno del Lloyd di Trieste. Così 
Trieste continuerà a deferire. 


— Il ministro della guerra ha com- 
perato l’ invenzione del primotenenie 
Zubovits di Fiume, risguardante le tor- 
pedini adoperabili in terra. Non si sa 
quale importo abbia ottenuto lo Zubo- 
vits per cedere il suo segreto. 


— A Preone (Boemia) furono arre- 
state cinque persone imputate di agita- 
zione antisemitica. Uno degli arrestati 
è uno speziale, due sono garzoni di sarto 
e due operai. Nelle perquisizioni prati- 
cate alle loro abitazioni si rinvennero 
manifesti antisemitici e scritti compro- 
vanti una lega segreta. Lo speziale, 
certo Schmorerz fu già condannato quale 
fautore di associazioni segrete. 

— A Wimrod, villaggio presso Oeden- 
burg (Ungheria) fu ieri mandato del 
militare per sedare degli eccessi anti- 
semitici colà avvenuti. 





Montenegro. Il Governo del Monte- 
negro ha deliberato di creare col primo 
di gennaio tre nuovi battaglioni di fan- 
teria i quali faranno stabilmente i ser- 
vizi di guarnigione in Cettinje, Niksich 
e Podgorizza. 

Ciascun battaglione conterrà 500. uo- 
mini, 7 





NOTE SCIENTIFICHE '. 


Un ghiaogiaio in commerolo. -L’ cuormo 
ghincciaio Fonor-Svartisen, in Norvegia, 
il più sottentrionale d' Europa, sarà fra 
breve, dico‘ la Nelure, oggetto di una 
speculazione assai curiosa. Sembra che 
un certe numero di commercianti di 
Berghen nbbiava ottenuto il diritto di 
spacciurin in blocchi di ghiaccio, desti. 
nato all'esportazione. Qualche blocco è 
stato provato e riscontrato di qualità 
eccellente; infatti si noleggiuno tolti 
bastimonti per questa operazione. li 
ghiacciaio ha circa 120 miglia quadrate, 
© siccome la distanza dal mare non è 
che di duo miglia circa, il ghiaccio si 
può avere a molto buon mercato. 





CRONAGA PROVINGIALE 


La Questione del Ledra ed i Comuni 
dissidenti. AMforiegliano, 23 novembre. 
L’ articolo 140 della legge comunale e 
provinciale, in riguardo a stanziamenti 
d'ufficio, chiaramente stabilises che in 
seguito alle repliche date dai consigli 
comunali, tanto il prefetto, quanto la 
deputazione proviuciale procederanno 
alla decisione. . 

La Deputazione provinciale con deli- 
berazione del 80 p. p. ottobre rimelteva 
a questo Consiglio comunale il Bilancio 
preventivo per il 1883, invitandolo a 
deliberare, fra le altre cose, anche sullo 
stanziamento del fondo di 1. 5409:69 per 
tangente” ad estinzione dell’ammorta- 
mento di capitale ed interessi pel mutuo 
di 1. 1,800,000 assuute nell’interesse del 
Consorzio Ledra-Tagliamento ecc. ecc., 
e raccomandava fosse a breve termine 
riunito il Consiglio in seduta straordi- 
naria, con avvertenza che unitamente 
alla deliberazione consigliare attendeva 
gli atti tutti alla medesima relativi, af- 
finchè essa Deputazione Proviuciale 
possa definitivamente deliberare. E fin 
qui siamo in piena regola. 

La citata Nota Deputatizia pervenne 
al Municipio îl 31 del p. trascorso ottobre, 
Al primo novembre si diramarono gli 
inviti per la straordinaria seduta. Al 
cinque novembre ebbe luogo la riunione 
consigliare di prima convacazione, 6, 
stante il numero legale degl’ intervenuti, 
il Consiglio deliberò. Nel dì otto novem- 
bre, giorno di mercato, venne pubbli- 
cata la deliberazione, ed il dieci novem» 
bre fu presentata la relativa posizione 
al protocollo della R. Prefettura. E 
questo sia detto a dimostrare che una 
maggior sollecitudine nell’ evadere le 
disposizioni della Deputazione Provin- 
ciale non era possibile ed anzi il Comune 
ad un maggior tempo ne aveva tutto 
il ritto. 

Eppure a fronte delle chiare ed im- 
periose disposizioni dell'art. 120 della 
ricordata legge comunale e provinciale, 
ed a fronte di quanto la stessa Depu- 
tazione Provinciale dichiarava nella ri- 
peruta sua Nota del 80 p. ottobre, di 
attendere cioè le determinazioni del Con- 
siglio per poter definitivamente delibe- 
rare, essa Deputazione Provinciale, il 
giorno 9 dicembre p. p., senza attendere 
la delibera di questo Cousiglio Comunale, 
sì riuniva in straordinaria seduta e pro- 
nunciavasi per lo stanziamento d'ufficio 
ai Comuni dissidenti col Consorzio Ledra 
Tagliamento, fra i quali questo di Mor- 
tegliano appartiene. 

A comprovare l’importanza della presa 
deliberazione basti dire che degli otto 
intervenuti, quattro si astennero dal vo- 
tare; e degli altri quattro, due votarono 
contro lo stanziamento e due a favore. 
A dare il tracollo alla bilancia giovò il 
voto del sig. Consigliere Delegato. 

. E che dire di siffatta deliberazione? 
È dessa legale? è logica? lo credo 
che no. 

Come si giustifica sì precipitosa ed 
innaspettata riunione in affare di tanta 
importanza ? Questo modo di procedere 
non pecca di leggerezza? Quali motivi 
hanno indotto la Deputazione Provin- 
ciale ad una tanto inconsulta delibera» 
zione ? 

Alla pubblica opinione le relative ri- 
sposte. T. 


Un friulano che si fa onore. Leggiamo 
nel Cittadino di Trieste di una funzione 
sacra datasi colà collo spartito sacro del 
Rota. Vi emerse il busso Angelo Angeli 
di Cividale. 

«Il signor Angelo Angeli — scrive 
quel giornale — che per la prima volta 
si produsse, sorprese l’uditorio per la 
sua potenza ed estensione di voce, non- 
chè per l’accento con cui si espresse. 
Noi gii prediciamo una brillanto carriera 
teatrale ». 

Uniamo le nostre congratulazioni a 
quelle del Giorrale triestino. 


Furti. Nella notte scorsa vi furono a 
Tricesimo due furti di galline, compre- 


‘{ sovi iì gallo relativo, a danno dei sigg. 


G. B. e P. S, di Tricesimo. 














CRONACA CITTADINA 


Concorso agrario regionale. Dopo che 
è sorto il dubbio che questo concorso 
possa veniro rimandato, è a sporarsi cho 
Ja commissione ordinairico dol concorso 
si pronuncierà con sollecitudino in argo- 
mento a norma degli agricoltori ed al 
levatori doll’ intera regione. n 

La lettera che il presidouto del Comi- 
tato esecutivo par la Esposizione pro- 
vinciato delle industrio ed arti ha diretta 
al Presidesto della Commisslono pel Cone 
corso Agricolo espone le considerazioni 
per cui si ritieno il Concorso Agricolo 
abbia a tenersi nel venturo anno e non 
in epoca più remota, 

Bisogna prepararsi a tempo a questi 
grandi concorsi ed utili gare, 0 conviene 
togliere ogni possibite dubbio e malinteso. 


Istituto Filodrammatico. Ricordiamo 
che questa sera al ‘varo Minerva alle 
ore otto avrà luogo il quinto trattoni» 
mento socialo col programma ieri pub: 
blicato. 

Accademia di Udine. Così pure ci sarà 
questa sera pubblica adunanza dell’Ac- 
cademia alle ore 8. Il cav. Braida Fran- 
cesco terrà una letiura; quindi seduta 
privata. 

Il viaggiatore di Brazzà. Intorno a 
questa gioria friulana si telegrafa da 
Parigi 23. È 

Il viaggiatore italiano al servizio della 
Francia, Savorgnan di Brazzà, riparti. 
rebbe pel Congo fra 30 giorni dopo che 
gli sarà stata consegnata la medaglia 
del municipio parigino. 

Alla solenne cerimonia della consegna 
assisterà un rappresentante dell’amba- 
sciata italiana. 


Mercato bovino. Diamo i prezzi delle 
vendite seguite jeri su questo mercato. 
Le negoziazioni successero animate e 
molte massime nella roba giovane. — 
Molti i compratori forestieri. — Ecco 
i prezzi. 

Bovi da macelio peso vivo 
al quintale 

Id. da lavoro al capo 

Vacche da macello peso vivo | 





L. 60a 65 
» 800» d50 


al quintale » 50» 58 
Id. da lavoro al capo » 150» 300 
Vitelli da latte al capo » 60» 80 
Id. maturi al capo » 110» 130 


It mercato equino di nessuna entità. 


Oggi molta roba, e parecchi capi as- 
‘sai belli. Anche il mercato equino è 
più animato di ieri. 

Sottoscrizione per soccorso agli inon- 
datì delle Provincie Venete. 

Offerte fatte dagli operai della fab- 
brica del sig. Fraucesco Ferrari, cor- 
rispondente a mezza giornata di lavoro. 

Karchetta 1. 1.50, Cucchiui Alessan- 
dro I, 1.20, Scialin G. B. 1. 1.29, Cloe- 
chiatti Augelo I. 1.20, Fraacescatto Gio- 
vanni 1. 1.20, Michelutti Valentino l. 
1.10, Francescatto Pietro |. 1.10, Gigante 
1. 1.05, Cosarini Giovanni 1, 1, Zane c. 
85, Gondolo Antonio e. 85, Venier Carlo 
c. 85, Missio e. 85, Grì Angelo c. 8d, 
Franzolini Giuseppe c. 85, Boom c. 83, 
Franzolini Luigi c. 85, Lavaroni G. B. 
e. 85, Grì Pietro c. 80, Canausso e. 66, 
Grì Zaccaria c. 65, Gandolo Giovanni 
c. 65, Beltrame e. 65, Lodolo Giovanni 
c. 65, Grì Luigi e. 50, Moretti Vincenzo 
c. 50, Gondolo Felice e' ‘20, Lavaroni 
Giovanni e. 20, Francescatto Francesco 
c. 20r Del Bianco Giuseppe l. 2, Bene- 
detti Valentino I. 1,50, Stel Luigi c. 80, 
Bergamasco e. 80, Orlando c. 65, Lodolo 
Vittorio c. (35, Clocchiatti Pietro 1. 1, 
Macor Valentino |. i, Totale }. 22 


Offerte raccolte dai sig. Ballico G. B. 
e Fauna Antonio. 

Zonelli Maria l. 2, Boneschi Maria I. 
2, Deost Paolo I. 6, Agosti Leonardo fu 
Giuseppe l. 10, Lazzaron Amalia ). 2, 
Pup Marianna c. 50, Zorzevoni Pierina 
1.2, Sgoifo Maria |. 1, Antonini D. G, B. 
i, 10, Sgoifo Antonio |. 2, Juri Giovanni 
1. 2, De Pauli Giuseppe l. 10, Bianchi 1, 
2, Nussi D. Antonio I. 7, Ballico Rosa l, 
10, Pantarotto Giovanni 1, 5, Gui Goba 
e. 40, Grillo Giovanni 1. 10, Fiscal Fran- 
cesco 1. 20, Scoffo D. Sigismondo ]. 5, 

Lista antecedente I. 200 
Totale 1. 307.90 


Offerte per gl'inondati raccolte fra la 
Società dei Calzolai di Udine. 

Orlandi Luigi 1, 1, Borghese Antonio 
I. 1, Cattaruzzi Luigi e. 25, Driussi A- 
lessio c. 20, Schiavi Cesare c. 20, Bigotti 
Giuseppe e. 50. Galtirosa Antonio c. 30, 
Venuti Giovanni c. 50, Cantoni Pietro 
c. 20, Santi et Bonani l. 1, Agosti Er- 
molao e. 70, Agosti Leonardo c. 50, 
Moro Angelo o. 48, Pinzani Luigi c. 48, 
Zamboni Pietro e. 25, Catapan France 
sco c. 25, N. N. c. 30, Querini Luigi e. 
80, Jacob Giacomo c. 25, Simeoni Gi 
seppe e. 50, Giusti Vittore c. 30, Mar- 
tinis Vincenzo c. 25, Martincigh Mattia 
c. 60, Mingotti Pietro e. 25, Dell'Oste 
Giuseppe c. 50, Flaibani Giuseppe 1. 2, 
Benuzzi Angelo |. 1, Staitz Pietro 1, 1, 





i Zupran Francesco 0, 26, Pascolo Pietro 





















































































































25, Bornardi Giovanni e. 25, Del Torre 
Marzio.e, 20, Moljnis Luigi e, 20, Bian- 
chi Autonio 6, 50, Biculutti Sante c. 10, 
Livotii Giusoppo c, 60, Stipanò Angelo 
e. 60, Zughiz Luigi c. 50, Mondini Luigi 
c. 20, Livo Pivtro 6, 00, Zuliani Giusoppo 
e. 20, Vittori Luigi e, 60, Cantoni Ape 
tonio ‘e: 90, Toso Mattia.c. BO, Valoppi 
Giusoppo e, 60, Vacchiuni Vittorio c, di, 
Romi Vittorio c, 25, Savio Ernesto c.-28, 
Padovani Musimino e, 40, Zanella Frane 
cosco e. 60, 'offoli Eugenio e, 60, Piatti 
Isidoro c, 60, Quargiolo Leonardo e, 60, 
Sostero Eurico e. 50, Cita Antonio 0,20, 
Vida G, B, c. 25, Vonuti Francesco e. 
e, 25, Sciulini Antonio e, 90, Bigoli 
Giovanni e. 80, Bigotti Giacomo e. 16, 
Sopracollo Piotro' c. 20, Chiussi Natale 
e. 20, Cittaro Giovanni e. 40, Nigris 
Luigi c. 50, Boer Augusto c. 60, Spivach 
Pietro c. 40, Mulinaris Giuseppe c. 40, 
Buttazzoni Paolo c, 50, Tramisio Piotro 
e, 10, Zaccaria Luigi c. 20, Disnan Do- 
menico c. 60, Vicario Antonio c. 90, 
Durigatti Noò c. 15, Cainero Antonio 1, 
1, R. B. I, 1, Marangoni Guspara |, 1, 
Sinchi Vincenzo I, 1,.Marangoni Anto» 
nia 1. 1, De Marco Angelo .), 1, Avali 
Giovanni c. 20, Thalmann Giovanni I, 1, 
Ceschiutti Giuseppe e. 20, Taboga. Er- 
menegildo 1. 1, Biasutti Antonio e. 26, 
Pozzo Giuseppe c. 20, Comelli Adamo c. 
20, Zaucani Giuseppe e. 20. Rumignani 
Giuseppe c. 30, Roncali Giuseppe c. 20, 
Vida G. B. ce. 20, Brusutti Giovanni c. 
10, Pecila Emilio c, 10, Benedetti Sante 
c. 20, Urbani Adamo e, 20, Magrini En- 
rico c. 50, Pignatti Giovanni e. 10, Cre- 
mese Eugenio e. 20, Zanussi Antonio 0. 
20, Bon Giovanni c. 20, Cozzi. Angelo 
20, Blasetig Luigi c. 3, Canal Demetrio 
c. 20. Martincigh Pietro c.. BO, Orvattini 
Giuseppe |. 1. Totale L. 48.06 


Arlisti udinesi all estero, Il ‘sig: Leo- 
nardo Rigo, di cui jeri accorinàmmo la 
splendida riuscita come affreschista nella 

'hiesa Parrocchiale di Valle' in Istria, 
ci narra di avere ammirato 'stipeodi 
lavori decorativi di un altro biavoar- 
tista udinese, il Tomaso Tir; che do- 
vette lasciar la città natia permane 
canza di lavori, Del Tir sono la Sala 
del Municipio di Dignano, e ‘le ‘Sale 
della Stazione ferroviaria di Pola, ‘Adesso 
lavorerebbe a Spalatro. io. 

Anche ad Udine vi sono splendidi 
lavori di quel valente artistà ;'sédondo 
il giudizio del Rigo però’, quelli'che il 
Tir compiva nell’ Istria sono superiori 
a quelli compiuti in Udin ° 


Teatro Sociale. Alla quinta del Ballo 
în Maschera poca gente come il solito. 
Oh dolcezze perdute... oh memorie... 
quando il Sociale rigurgitava di spet- 
tatori, e lo belle signore:'assiopate ‘nei 
palchi facevano capolino come tante 
colombe (?) dal buco della piccionaja, 
un sorriso di compiaceuza errava 
sulle labbra degli impresari, gli. ar- 
tisti si presentavano baldi sulla: scena, 
il pubblico applaudiva freneticamente, 
e il trionfo deli’ arte era completo, @... 
Basta; il riandare colla mente questi 
fatti, oggi a Udine, fa male... tiriamo 
quindi innanzi. ‘ 

L’ esecuzione dello - spartito di Verdi 
fu jeri migliore dell’ultima sera, — 
Checchè altri sostengano iu argomento, 
alla signorina Tartaglia .nò la voce, nè 
la grazia fanno difetto; ciò che le manca 
si è l’inccraggiamento del pubblico. 

Il baritono è sempre lui; il gentile, 
l'appassionato Garbini, che: della sua 
parte fa una creazione stupenda per've- 
rità drammatica, per potenza di senti» 
mento. Nella romanza del quarto atto 
egli t' insinua dolcemente nel cuore gli 
affetti dai quali è combattuia“l’ anima 
sua, e con lui preghi, soffri e maledici. 
Degno alunno di scuola eletta 1 Per 
quanto il pubblico sia severo, non può 
fare a meno di applaudirlo e vi giuro 
che quegli applausi sono spontanei. 

La Banda in scena è andata’ fuori 
dei gangheri jeri sera; si dia rimedio 
alle stonature. 

Domenica sarà l’ ultima rappresenta» 
zione del Ballo in Maschera, dopo 
andrà iu iscena la Jone del maestro 
Petrella. 

Fra un atto e l’altro, mi sentii battere 
una mano sulla spalla. i 

— È lei il cronista del Giornale di U- 
dine? m'interrogò lo sconosciuto -con 
tuono di voce irrisorio e incrociando 
le braccia sul petto. ° 

— Perchè ? domandai. 

— Vorrei chiederlo 86 per avventura 
tenesse nel sacco altri consigli, proposte, 
idee e simili da spiattellaro agli artisti 
ed all’impresa. Questa e quelli attendono 
di uniformarsi al verdo che lo piacerà 
di pronunziare;, visti'i successi' di*0sca7 
dopo che ha fatto tesoro ‘de’suoisug* 
gerimenti. In ricompensa le il ti 
tolo di consigliere. . i 

Sorrisì. Di a 

— Lei, caro signore, ha sha 
rizzo. lo non sono cronista ‘del Giornale 
di Udine. Pe 0 frate 

— Allora». balbettò l'ighòto, accetti lè 
mio scuse. i 

















— Prego. -» 
: Il dialogo è storico, 











Per ridore. Ecco la definizione della 
colebrità giusta il cronista teatrale del 
Giornale di Udine: Una celebrità, se- 
condo me, per essere tale bisogna cho 
uniaca in se tutti i requisiti del 2794ore, 
del Buono e' del dello ». ‘Lo scrittore 
di questo periodo ha dimenticato che 
migliore è comparativo di Vuono. A- 
vrebbe fatto meglio a scrivere: «tutti 
i requisiti del migliore, del duono, e 
dell’oitimo. ‘Così ci avrebbe dato tutti 
e tre i gradi: positivo, comparativo e 
superlativo. 

Secondo lui Leopardi non sarebbe una 
celebrità, giacchè — poveretto — de- 
forme com’ era, non riuniva in se i re- 
quisiti del bello. 

Avesse almeno dilucidato tale barbaro 
concetto. 

Ecco un filosofo di nuovo stampo. 
Icaro, Icaro... 

... Qua te regione requiram ? 
mediogue ut limito curras,.. 

c mMoneo. 

È un consiglio d’ Ovidio. 

Un'altro fiore di stile dello stesso au- 
tore, Gli viene un'idea Dellissima, e la 
manifesta così: « Dica «n p0', signor 
Garbini, non potrebbe lei in cambio di 
un po' di voce (il tenore che dovrebbe 
cedere la sua voce al haritov0!) cedere 
al ‘signor Patierno ur po’ della sua 
grazia? 

Anche un po’ po’ di questi po’ e il 
periodo diventa un po’ troppo grazioso. 

Antitesì. Arlecchino e soci /uroreg- 
giano al Nazionale, Ci dicono che do- 
menica sera furono esitati olire cin- 
quecento biglietti, e le marionette ot- 
tennero ‘un subisso di ovazioni. Viva 
dunque Arlecchino e soci che fauno la 
barba al Ballo in Maschera. In vista di 
esito così fortunato, il signor Reccardini 
farebbe ottima cosa a piuntare le tende 
da noi in via definitiva, e costituire in 
Udine una Compagnia stabile di ina- 
rionette, come nelle grandi città si co- 
stituiscono in permanenza le Compagnie 
drammatiche. 

E allora 

Oh che baccano 
Che caso strano! 
Oh che commenti 
Taran le genti! 

. Teatro Nazionale. La Marionettistica 
Compagnia Reccardini, questa sera alle 
ore 8 rappresenta: Arlecchino e Faca» 
napa ladri domestici, custodi mortuari 
e cantanti in lutto; con nuovo ballo 
Gli Amanti sulla neve. 


In Piazza del Giardino questa sera 
alle ore 7 e mezza, la Compagnia eque- 
stre ginnastica diretta dall’artista Ric- 
cardo Zavatta darà la seconda rappre 
sentazione. 

Ringraziamento. I coniugi ing. Lucio 
Valentinis e Antonietta Seitz riugraziano 
i pietosi che fecero pervenir loro lettere 
di condoglianza, ed accompagnarono al- 
1 ultima dimora la salma del loro caro 
figlioletto Guido. 


La Direzione del nostro Giornale uni. 
sce le proprie alle condoglianze degli 
amici nella grande sventura che ha col- 
pita l’egregia famiglia Valentinis. 

Denari rinvenuti. Jeri sera al Teatro 
Sociale si rinvenne nella Plavea un pac- 
chetto contenente dei biglietti di banca. 
— Chi lo avesse smarrito può rivolgersi 
al Camerino del Teatro. 


Voci del pubblico 


La logica del «Cittadino Italiano ». 
L’organo dei Clericali friulani raccon- 
tando ieri come alla vedova del gen. 
Bixio venissero rubati degli oggetti 
preziosi e come tra i ladri fossero alcuni 
iudividui appartenenti al Circolu anticle- 
ricale di Genova , si affutica per insinuare 
tra riga e riga quale una relazione costante 
e comune agli anticlericali quella di es- 
sere ladri, Non sappiamo con quanta 
logica! Si può essere ladro ed anticle- 
ricale, come si può essere barnabita e 

eccatore contro natura. E i Clericali si 
agnano che altri, dalla frequenza di 
certi casetti tra loro, li giudichi tutti 
quanti ad una stregua troppo severa ? 
Non fanno anch'essi così ? 

Se poi il Cittadino Italiano non in- 
tendeva d’insinuare nulla di tutto questo, 
a che tanto insistere sull’accidente cho 
alcuni apticlericali furono ladri? Ha 
torto o ragione di maravigliarsi che ci 
sieno ladri fuori dell’...orbe cattolico ? 


$ . 
MEMORIALE PRE PRIVATI 

















I dazi in Germania. La Krewzse:tung 
di Berlino narra ché gli agronomi del- 
l’Annover, presentarono al governo una 
petizione con cui chiedono l'introduzione 
dei dazi maggiori per il grano, 

Crisì in Francia. I contri industriali 
della Francia sono molto allarmati a 
motivo del ristagno che subisce il com- 
mercio di. molti prodotti; nella maggior 
parte delle fabbriche scarseggiano i la- 
vori, 





Alla Borsa si è seriamente inquieti e 


si temono kracks spaventosi. 








Jerii principali banchieri tennero un’a- 
dunanza presso il barone Rotschild a fue 
di corcare il modo di impodiro parecchi 
gravi fallimenti. 


Ni prezzo della birra. A motivo del 
prezzo quasi radloppiato del luppolo, in 
conseguenza del raccolto scarso, si teme 
tro breve un risearo generale della 

irra, 


slo Lula 


FATTI VARI 


Gravissimo incendio. 

Londra 23. Un incendio vella fab- 
bricea Providence in Rbode-Island ca- 
gionò un pauico indescrivibile fra lo 
operaia raccolte in una vasta officina. 

Veuti operai presi dal terrore si slun- 
ciarono dalle finestre e riportarono ca- 
dendo gravissime lesioni; otto vi por- 
dettero la vita. 

Duelli. 

Vienna 22. A Wurzburg ebbe luogo 
un duello alla pistola fra uno studente‘ 
certo Daudt e un maggiore dell’ esercito 
austriaco, tal Emmerich, in seguito ad 
un diverbio futilissimo. AI primo colpo 
il maggiore cadde freddato. 

Buda-Pest 23. Oggi fuvvi un duello 
alla sciabola fra il deputato di estrema 
sinistra Verlovay antisemita e Kenedy 
redattore del Pestî Hirlop, in seguito 
alla polemica pro e contro gli ebrei. 

Ciascuno dei combattenti ricevette due 
ferite, Verhovay al secondo scontro fu 
dichiarato inabile al combattimento 
perchè ha la destra molto lesa. 


————k——t 
CORRIERE DELLE SIGNORE 


La moda. Nero sa tutta la linea! Così 
decretarono le dame del sobborgo leggit- 
timista di Parigi, arbitre della moda in 
Europa; e così ripetono, come gazze, i 
giornali italiani, che pendono dai cenni 
delle sarte e delle modiste oltramontane. 

Io non credo che le mìe compatriote 
sì acconcieranno volentieri a quella tetra 
imposizione. Il nero è il bujo, la mestizia, 
il lutto. Il nero non è un colore — dico 
colore per modo di dire — che abbia 
bisogno di essere scelto come di moda. 
Esso fu sempre, è, e sarà eteruamente 
usato, dacchè la serietà sociale l’ha so- 
stituito, in molti casi, ai vaghi e sma- 
gliauti colori, onde s’allegravano le ac- 
conciature e le vesti femmiuili delle da- 
me, prima della rivoluzione dell’84. u 
nero, segno di tristezza, converrà forse 
come moda alle delusioni continue dei 
legittimisti del sobborgo San Germano : 
ma non è fatto per le donue leggiadre 
d'una nazione che risorge. 

. Una novità economica si può annuu- 
ciarla nel paleiò con finta gouna. Esso 


unisce il comodo e una certa elegaaza 


alla minor spesa. E poi c’è il vantaggio, 


per le donne d'affari e per ie donne po- 
litiche, di richieder minor spreco di tem- 
po nel vestirsi. Si indossano quasi come 
vestaglie, senza bisogno di annodar tanti 
nastri o di infilar tanti gamberi nelle 
femmiuelle. Oggidi che anche le donne 
han pretesa dì cambiar il tempo in de- 
naro, quel paletò con finta gonna fu una 


trovata felice. 


In fatio di cappelli, sè fatto un ten- 


tativo nazionale; ma non ha attecchito. 
Voglio parlare del cappellino alla ber 


sagliera, con penne di cappone di Boe- 
mia o del Friuli, colia tesa leggermente 
rilevata all’arlecchina. Nelle città dove 
c'è una guarnigione di bersaglieri, quel 
cappello potrebbe dar sospetto, come 
una dimostrazione di sviscerata simpatia: 
e forse perciò non ha avuto buon esito. 


——_ ek 


LIMO CORRIERE 


— Contrariamente a quanto asseri 
scono i glornali di Berlino, che iuter- 





trattati esistenti. 
Una festa letteraria. 


presentazione) lo strano e potente dram: 
di Victor Hugo Le Rot s'amuse. 


tello dello Czar, e della granduchessa 


in. politica, in arte, in letteratura. 
Il teatro era pieno zeppo. 







pretano il viaggio del ministro Giers 
in senso affatto pacifico, il Go/os assi- 
cura che il ministro degli esteri russo 
è incaricato di distruggere tutte le sti. 
pulazioni dipendenti dal trattato di Ber- 
lino, basandosi sulla spedizione egiziana 
compiutasi senza riguardo alcuno ai 


Parigi, 23, Ieri sera ‘al Téatre fran 
cais si rappresentò (in ricorrenza del 
50° anniversario della sua prima rap- 


Alla grande festa letteraria assiste» 
vano il presidente della Repubblica in 
compagnia del granduca Vladimiro, fra- 


i miuistri, Gambetta, il duca d’Aumale 
e' tutti i più ragguardevoli personaggi 


Victor Hugo vi_ assisteva da una 





loggia di proscenio in un colla sua di- 
letta compagna, madama Dronet. 

L' interpretazione _ goucralo  serabrò 
inferiore al dramma. 

Got nella parte del gobbo e sciancato 
‘'riboulet, Monot-Suliy nella persona di 
Francesco I re di Francia; la signora 
Bartel in quella di Bianca, figlia del 
buffono, amata dal re, chbero momenti 
ammirabili e specialmente nei duo ul- 
timi atti ci furono scene commoventis- 
sime, 

Gli attori vennero chiamati replica» 
tamente all'onor del proscenio. 

L'apparato scenico, gli ornamenti, i 
vestiti splendidissimi, 

Verso il fine tutti si rivolsero al 
grande poota che apparve agli occhi 
del pubblico entusiasta nella serena 
gloria di un semidio. 

Terminata la rappresentazione una 
folli immensa aspettò l’autore quando 
saliva in carrozza e gli fece una stra- 
ordinaria ovazione. 

Tutti gridivano Viva Victor Hugo! 

Questo trionfo del poeta ebbe molti 
punti di avalogia coll’ apoteosi fatta a 
Voltaivo quando nel 1878 andò alla 
commedia francese a vedere la rappre- 
sentazione della sua Zrère. 


Ple rif inni 
NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Vienna 23. Il Reicksrath è convocato 
pel è dicembre. 

Cairo 28. Dufferin proibì d’impiegare 
gli albanesi reclutati per la polizia, igno- 
rando essi la lingua araba. 

Londra 23. Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli. Nel grande consiglio militare 
tenuto a palazzo tutti gli ufficiali tede- 
schi vi assistevano, e sì ilaciso di com- 
pletare i quadri dell'esercito, d’aumen- 
tare la cavalleria, e di fortificare i Dar- 
danelli e il Bosforo. 

Alessandria 28. Noekeln tedesco fu 
nominato capo della polizia. 

Budapest 23. La Camera ha risoluto 
con 165 voti contro 61 di entrare nella 
discussione degli articoli del progetto 
relativo al collocamento di alcuni batta- 
glioni ungheresi nei reggimenti austriaci, 

Berlino 28. Il consiglio federale ha 
deciso di proluugare il piccolo stato di 
assedio in Berlino ancora per un anno. 

Londra 23. La Conferenza europea si 
riunirà prossimamente a Londra per re- 
golare, la vertenza della navigazione del 

anubio. 







































































VLTIIME 


La spada di Damocle sul capo di Araby. 

Cairo 23. Fu presentato al Khedive 
il rapporto che riassume le deposizioni 
testimoniali fatto dinanzi la commissione 
iuguirente che accusano direttamente 
Araby e gli altri capi del partito mili- 
tare quali autori dei massacri di Ales- 
sandria. Il rapporto approvato dal Khe- 
dive, fu nel pomeriggio di ierì rimesso 
a Dufferin. 

Dicesi che il governo egiziano lascierà 
che il governo inglese decida se le de- 
posizioni testimoniali sono sufficienti per 
mettere in istato di accusa gl’imputati 
pei fatti specificati nel Rapporto. 

Disastro. 

Parigi 23. In un pozzo delle miniere 
dì Arles avvenne una frana grandissima 
meutre gli operai erano intenti al lavoro. 

Quindici di quegli infelici rimasero 
morti, tre feriti gravemente, parecchi 
leggermente. 

Condanna di italiani. 

Parigi 23. É finito il processo di tre 
italiani accusati di aver ucciso in una 
rissa nel sobborgo di Grenelle un vinaio. 

Erba fu condanuato « vent'anni di 
lavori forzati, Mazzerocchi a dieci, Te- 
baldi fu assolto. 

‘Per le Provincie inondate 

Roma 23. L’adunanza dei deputati 
convocati alla Camera dall’ on. Caval. 
letto deliberò di daro incarico al pre- 
sidente Cavalletto di nominare una 
Commissione composta di due rappre- 
sentanti per ogni proviucia, Questa com- 
missione concreterà le domande che si 
presenteranno al Governo per mezzo di 
un Comitato eletto nel seno della Com- 
missione stessa. 

I clericali nel Belgio. 

Brusseles 23. Alla Camera il ministro 
Bara riferisce sulle condizioni del clero 
cattolico dimostrando l’ utilità delle spese 
per i parroci e curati. Pi iafa 

Dica che oltre 400 pievani inutili 
gravitano sul bilancio dello Stato. 
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Londra, 23. Camera dei''Comiuni. È 
accolta cou 161 contro 19: voti là nona 
risoluzione circa il regolamento interno, 
dopo che il governo aderì a parecchie 
concessioni mitiganti. e 

I socialisti in Francia. 
Parigi 23. Le guardie presentatesi i 




























casn di parecchi socialisti parigini por 
arrestarli, conslatarono che orano fug- 
giti. 

«Si fecoro nuovi arresti. ì 

A Liono in casa di un sospetto anare 
chico si sarebbe trovata una quantità 
di nitroglicerina. 

1 soclalisti in Austria 

Leopoti 23. Le ultime pori uisizioni 
domiciliari praticato por ordine di questo 
tribunale svelarono una rote vastissima 
di affigliati al socialismo. 

Cose Russe 

Pietroburgo 28. Assicurasi che îl gran- 
duca Vladimiro invitò l'imperatore Gu- 
glielmo all'incoronazione dello czar che 
vonuo deflnitivamente fissata per la fine 
d'aprile. 

Il Gods annunzia cho scoppiarono 
nuovamente in Balta tumulti antise- 
mitici. 

Furouo distrutte parecchio case e suc. 
‘cheggiati molti negozi. 


_______— ff —T — 


DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 23 novembre. 

Rendita god, 1 gennaio 88.18 ad 88.83. Id. god. 
1 luglio 90.35 a 90.50 Londra 8 mesi 26.148 
a 26.19 Franceso ® vista 100.60 a 101,90. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.24 a 20,25; Ban- 
conote austfiache da 212,75 a 219.25; Fiorini 
austriachi d’argento da —— & ——. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 24 novembre. 

Rendita italiana 90.40; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.28— n —— 
VIENNA, 24 novembre. 

Rendita austriaca (carta) 76.05; 1d. autr. (arg.) 

76.75. IA. aust, (oro) 94.20. 
Londra 119.20; Argento ——; Nap. 9.47.12 











AcostInIs Giov. BATT., gerente respons 
e ee] e ZEe))e7e° 


N. 785. 
Municipio di Povoletto 


. Avviso di concorso 

È aperto il concorso al posto di Me- 
dico-chirurgo-ostetrico di questo Comune, 
cui va anuesso lo stipendìo di L. 2000 
annue, 

Il Comune ha 3500 abitanti, dei quali 
i soli miserabili hanno diritto alla cura 
gratuita. 


tenzione. 

Il Comune a 7 Chilometri da Udine, 
a 10 da Cividalo, trovasi in una plaga 
amena, appiè dei colli. 

Le istauze d’aspiro coi prescritti do- 
cumenti sì nccetterauno in questo Ufficio 
a tutto il 15 Dicembre. 

Addì 22 Novembre 1882. 
Il Sindaco 


G. B. Fabris 
rea 
N° 963. 


Avviso di concorso 


annue, oltre l'alloggio gratuito nel ca- 
poluogo. 


manutenzione. 


Li 8 Novembre 1882. 
IL Sindaco 
Tami 





un grande assortimento di 


scaldamento di qualsiasi ambiente. 


.tisce la massima precisione nei lavori. 


dinazioni, 


Rissattinî Giuseppe 





ip Via Zanon, n. 16. + 

















Laresidenza sarà in Magredis, frazione 
centrica, donde si accede a tutte le altra 
per vie piane ed in regolare manu- 


Munisipio di S. Gio. di Manzano 


È aperto il concorso al posto di me- 
dico-chirurgo-ostetrico di questo Comune 
cuì va annesso lo stipendio di 1, 2000 


Il Comune con 2330 abitanti, aventi 
tutti diritto alla cura gratuita, consta di 
6 frazioni, disposte tutte in circolo, di- 
modochè vi si accede da una all'altra, 
per istrade tutte piane e soggette 2 


Le istanze d’aspito coi prescritti do- 


cumenti verranno accettate a quest’uf- 
ficip per tutto il corr. mese di novembre. 


La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stagione invernale, che tiene 


STUPB, GUGINE E CAMINETTI 


di ogni qualità e dimensione per il ri- 

Si ricevono inoltre commissioni per 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto a 
prezzi convenientissimi non iemendo 
alcuna altra concorrenza, e si garan- 


Spera di essere onorata di copiose or- 


- UDINE — Via Aquileja N, 62 — UDINE 


LOPARTAMBNTO D'APRITTARI {55 

































































































Nolla Oreflcoria AMNA MORETTI-CONTI 
“di Udine, prela. con medaglia d'oro . 
a Roma 1877 0 medaglia del Pro". 
gresso a Vienna 1878. ci 
«SÌ esaguisce qualunquo lavoro di ore- 
ficoria sia per chiesa come per privati, . 
in argento ed altri metalli, lavorati.@ ' 
cesello, argentati © dorati & fuoco 6 ad 


eletirico, È 
Si eseguiscono puro lavori d'arle ad ‘“|:..- 
imitazione dell’antioa. nta; 

Lo Commissioni si accottano diretta» 
mento all’Officina, sita in Udino Piazza 
del Duomo n. 11, non avendo la ditta 
nessun incaricato viaggiatore. 


IL MONDO 


COMPAGNIA ANONIMA 


d'Assicurazioni contro l'incendio - |. 
gii acoldenti corporali o aulla vita Umana...‘ 

























































































Capitale socialo è fondo di garanzia 


OETANT ON JEILIONI 


La Compagnia stipula anche assicurazioni È 
di Rendite Vitafiziaimmediato e differito. 

Quesl'ultime convengono cecellentemente a 
tutte le persone che abbiano la felice idea di 
provvedera wi bisogui dell'età avanzata ; con, 
assni lieve sacrificio, stante la mitezza delle 
tariffo, possono comodamente approfittare di 
questo atto di previdenza anche lo csasal 
operaie. 

Premio annuo per ogni 100 lire de 
pensione vitalizia da percepirsi dai 65 
anni în pot. 











Una persona a 25 anni p. e. con meno di 
18 centesimi al giorno, ossia con sole 
lire 65.20 all'anno, può acquistarsi per l'eta . 
d'anni 65, | 
mille lire di pensione vitalizia. 


Si può ottenere per qualunque età la pen- 
sione suddetta. Schiarimenti ed informazioni ‘ 
presso l'Agente Generale della Compagnia, sig. 


UGO FAMEA ‘, 
Via Grazzano 41 Udine; 


SI DIFFIDA--- 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani, di 
Milano con Laboratorio Piazza SS. Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri 
cetta della polvere per acqua sedativa 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il’ tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale)’ 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le cli- 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple» 
tare, ma ancora in wo recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chili, . 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbìmo a perfezionare, col. 
frequentare quegli ospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. Ottavio GALLEANI 
Farmacista — Milano i 
Vi compiego buono B. N. per altrettante — 
Pillole professore L. PORTA, ‘nonchè Flacons ’ 
Polvere per acqua sedativa che da ben*17 
anni esperimento: nella mia pratica, sradi- 
candone le Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, edinaicuni casi catarri e ristringimenti 
teretrali applicandone l'uso come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA. 
— In attesa dell'invio, con considerazione. ,. ©‘ 
credetemi. 
Pisa 12 Settembre 1878. x 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. - 






















































RARA 
SÌ trovano in tutte le prinet- 
pali farmacte del gioho, enon 


accettare le pericolose falsiNca- 
zioni di questo articolo. 
Corrispondenza franda anche in 
lingue straniere. 

Rivenditori în Udine FABRIS ANGELO 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI; 
FILIPUZZI, farmacisti. 2 








Per Mattoni ‘’ 


ed altri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Faoinl,; ‘Mor 
gante e Comp, in Udine ‘rivolgersi. a 
sig. GIOV. BATT. DEGANI- rappres 
“tante della Ditta con Deposito. fu 
Porta Aquileja, nei propri: Magi 
dietro ln Stazione ferroviari 
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EE Îl giuoco di' campani a martello — quello della pazienza — 











‘Gli annunzi di Germania, hi 
‘nente dallà Com 


‘Viù Fontane, N. 10. 
SUCCURSALI 


. MILANO — Via Broletto, 26. N. Berger. 
"’ ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 








GENOVA, 












Per 





‘ per Nuova-York. 


Prezzo di terza 


Rapprasertanie la; Comp. Bordolese ° 









tari 










Francia, Inghilterra, 
jafnia generale di Pubblicità s 


Iacaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d accordarsi 
di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggia da Genova a Buenos - Ayros 

s-Agyres - Partenze fisso S, 12, 22 e 27 d@ogni mese. 

atore dal 10 Ottobre vapori a grande ‘velocità 

10 Dicembre vap. SCRIVIA 


Per Montevideo e Bueno 
Per le stesse destinazioni a di 
15 Novembre vap. INIZIATIVA — 


Partenze straordinarie il 5 Dicembre vapi. N° 
Per Montevideo e Buenos-Ayres (da Genova) 6 Dicembre vap. CAMILLA o 16 Dicembre vap. MARIA = 


rriaggio misto per ferrovia e battello ‘a vraipore 
23 Novembre vapore CHIA TEAU-LAFETE i pg 
classe fr. 140 oro «il vitto Aluo al 23.è a carico del passeggiere 


semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi... 
Affrancare. 


G. B. Fantuzzi in Via Aquileja al N. 71. 


Per Nuova-Tork (via Bordeas) 
Da GENOVA 


Tuutile scrivero per emigrazione. gratuita, 
Dietro richiesta spedisconsi circolari, 


In Udine dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. 








LA PATRIA DEL 
Belgio, Olanda, 


ORTI GENERALI INTERNAZI 


COLAJANNI. 


agli emigranti muniti di 


Rio-Janeiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose 





manifesti, indicazioni e sohiarimenti -- 





; : ER 
a s w » i 
Allevatori di Bovini!? pasa ala su 
. . Da UDINE A VENEZIA Da VENEZIA A UDINE 
% 9 ore 1.43 ant. . | misto [ore 7.21 ant. ore 4,30 ant. {diretto[ore 7.37 ant. 
£ $ as 5.10 ant. |omnib.| n 9.48 ant. n 5.35 ant, [omnib.| , 9.55 ant. 
» 9.55 ant. ‘| accel. | n 1.80 pom, n 2.18 pom. | accel. | , 5.53 pom. 
i Z n 445 pom. fomuib.| , 9.15 pom. n 4-— pom.fomnib.| , 8.26 pom 
M » 8.26 pom. [diretto| , 11.35 pom. n 9— pom. {misto | n 2.1 ant 
O) DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
a Ùr ore 6— ant.’ fomnib. [ore 8,56 ant. ore 2,30 ant. fomnib.|ore 4,56 ant. 
E n 71 ant. jdiretto| , 9.46 ant. » 628 ant. fomnib.| n 9.10 ant. 
i € » 10.35 ant.’ jomnib.}, 1.83 pom, » 1,33 pom. fomnib.| » 415 pom. 
» 6-20 pom. ‘omnib.| , 9.15 pom. B— pom. [omnib.} , 7.40 pom. 
» 9.05 pom. lomnib.| , 12.28 ant, n 6.28 pom. [diretto] » 8.18 pom. 
io 
Pa UDINE A TRIESTE Da TRIESTE A UDINE 
3 i =, ore 7.54 ant, jomnib.|ore 11.20 ant. ore 9,— pom. | misto fore 1.11 ant. 
‘Lù ì so 606 pom: [se | » Bo for | * Sos ont [omaibl > 105pom 
pom. |omnib. .56 an ant. |omnil 405 pom. 
ALLA FARMACR A z 2.50 aut. ; | misto È 7.38 ant. 3 5.05 pom. |omnib. È 8.08 Dom. 








‘DI GIACOMO COMESSATTI 


OGG 
) A 


a.Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine! = 

) VENDESI UNA si 

' . . . & 
Farina alimentare razionale per i BOVINI = 

® Numerdse esperienzé praticate con Bovini d'ogni età, ne & = 
l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrat» che \ & 
‘questa Ririna si può senz'altro ritenere il migliore e più eco- ah | T 
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneffet- E 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la vntri E 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare ii latte 5 
della madre, deperisce non poco; coll’uso di questa Farina non solo i 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi- Si 
hippo dell'animale progredisce rapidamente. Ss 


| 
d 


) La grande ricerca che se ne fa dei nostri vitelli sui nostri 
« mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
“aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

+: NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
: «con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo, Agli acquirenti saranno impartite le 

istruzioni necessarie per l'uso. 


‘ 


n 


SUD DEAD O RT I ET 


UT 


vi ‘!'GRANDE ASSORTIMENTO 
Giuocatoli per i Bambini 


Che bei;giorni peri nostri graziosi e carissinti bimbi! Essi già 
fin d'ora vi ‘pensano e colle vivaci loro immaginative tutti giocondi si figu- 
rano-i regali del babbo amoroso e della gentile mammina e dei nonni predi- 
del burbero, ma pure amuto zio. £ chi nonvorrà far ioro un regaluccio?. 


7 ; Sarebbe peccato, pove- 
i si rettil'che incominciassero 
Ri: ji Y fin da piccini a vedere A 
SE frustranee le loro spe- . 
ranze ; e nessimo certo vorrà avere sulla coscienza un tale rimorso. Accorrete 
dunque tutti, finchè ne avete tempo, al negozio o al laboratorio di Dome- 
nico Rertaccini in via Mercatovecchio e Poscolle, dove troverete quanto 
fa per voi, a prezzi. modicissimi, e che non temono la concorrenza. Eccovi 


pertanto i miei consigli : . 














quello degli orologi — quello della fortezza — quello dei pagliacei 
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L'uso di questo fluido è così diffuso che riesce superfina ogni 
raccomandazione Superiore ad ognî altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza ed il coraggio fino 
alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri 
€ serve ‘specialmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 
. Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti 
moscolosi, e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 


Blister Anglo-Germanico. 


È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza il 
Fuoco, guarisce le distiazioni ysforzi) delle articolazioni, dei lor- 
gamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed 
i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette, le 
lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ece. È utile nei reumi. 
Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari .e nei veri 
linfatici delle gambe dei puledri usato come rivulsivo ; guarisce 
le angine, malattie polmonari, artritidi ecc. 

Vescientorto Liquido Azimonti 


per î Cavalli e Bovini. 


TE IO: IA IGO RIO MIRTO: 


si 








T 


La presente specialita è addottata nei reggimenti di cavalleria 


e artiglieria per ordine del R. Ministero della guerra, ed appro- 
vata nelle R. Scuole dî veterinaria di Bologna e Modena. 
Unico deposito presso la Drogheria di F. MiniSINI. 


Udine — Via MercaroveccaHio — Udine 


OE E VOTE ODI ROOT ID 


Le Monde Commercial 


TUTE TOT IRI IR TONO 


N 


TU 


s 


Compagnia di Assicurazioni contro le perdite del Comm. 


Società civile a premio fisso e mutualità limitata 
Sede soeiale in Parigi, Via S. Agostino 29. 


LA NATIONALE | 


| Compagnia di assicurazioni sulta vita 
i fondata în Parigi nel 1930... 








ginbastici > quello ‘del domino te quello dellé -linterna* nagica — * % 

nello delle trottole — quello delle domande e-risposte — quello del- i 5 caranziia: 

Pucsellino infellibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ecc. Tondo di S n 175 mm. 

é Comperate în fihe i ‘grandiosi ‘giuochi elettrici, fra cui ne troverete Agenzia Particolare per Ta, Provincia. di Udin 

Siageli all'ultima modo, proprio il non pius ultra del genere, come il |.j] ‘sig, Achilie Zanini, recapito Udine; Via Mercato 
; o ;; E 


delizioso. Tramway, la meravigliosi Giostr 
la sorprendente Slega, e tanti altri, 4 





jila stopenda Fontana, 
RE Sint 








vecchio: 47 II°. 





Bardusco. > 





‘dino, 1998 — ipograila di Marco 


Austria-Ungheria, Svizzera cd 
tiranieraG:T. Duubé é Comp. a Patigi, 


MANI AUBEE — Dai 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO. 







































"SUCCURSALI, 
SONIRIO-D. Ziverniagi 
ANCONA- G, Venturini . 


passaporto 0 certificati 


Prezzi cecezionali , 













MALATTIE VENEREE. 


cutanee, polluzioni pokrne,. 
ie 






Scoli cronici, secrezioni di qualunque 
d vescicale, stringimenti wretrali, eruzioni 
debolezza ed impotenza virile, cd in genere tutte le de 
Yi seguenze provenienti da rapporti ed eccessi sessuali,, $ 
quei casì che furono trascurati 0 malament 













È gono guariti radicalmeate senza mercurio od ‘altre sostanze’ 
giano l'organismo. rei A ORO SEAL 






tm 
ESSENZA VIIILE. — SPECIFICO RIGENERATIVO DEL-D.î KOCH 
Î - Questa Essenza si è verificata di mirabilezefficaciarin migliaia di 
casi all'uopo di infonierd all'organismo la-forza ie: gli elemonti- pel 
ricupera della potenza virile indebolita o perduto per p di mastur- 
vazione, abusi di piacere, perdite notturne involontarie; scolo, 
corpulenza od anche. in conseguenza, di età avanzata, Î 
Mentre i rimedii stimolanti. nocivi alla salute, per.-lo più.non, pro-. 
ducono nemmeno quell'effetto  momentineo deside,ato,:. si.è to 
nell’ Essenza Virile del. D" Koch uno specifico — .SCEVRO,D 
ELEMENTO PERNICIOSO — veramente “atto a reinitegrar 
sua primiera forza, virilè. i Mesi 
PER ULTERIORI SOHIANINENTI DIRIGERSI FIDUCIOSAMBNTE ALL' 
SIEGMUND PRESCH: I 
. Milano, via S. Antonio, & * ” 
Contro Vaglia di L. perisce l Essenza Virile Franco di porto a. 
qualunque luogo ove vi servizio dei pacchi postali: Nel’ carteggio. 
ed invio si osserva la massima segretezza in modo ci è i ill 
supporre di ché si tratti. 
































SUCCESSO 


Bisogna, provarlo per credere! 


0° . di È e Un x A 
i) in, x PAGA: 
IL CAFFÈ DELLA GUADALUBA 
è di gusto delicatissimo e squisto, è sano, sd cconomizza moltissimo il 
d'ogni altro Caffè. tap) 









La vendita straordinaria che se ne fa în tutte le i 
miglie che nella continuata replica delle ordinzioni, pon si stanca 
l'eccellente riuscita, attesta in moda irrefragabile la buona qualità 





vantaggio che presenta questo genere. Nessuno dave astener 
prova. 1 È ate a , 
Costa L. 1,50 il Kilogramma preso.a domicilio del sottostritto, è per 


coloro che desideranò spedizioni per forovia gi osserveranno le seguenti norme; 
Per 5 Hil. almeno F. 4,50. al Hil fcanco, d'iniball 

» 25 » Le 430% K, franco di porto e d 
°* Enlilio Paradisi"... 

Via S. Secondo, N. 32.2 Piano TORINO 






Inviare l’importo ad 









PERSONE AFFETTE DALL'ERNA | 


L ZURICO, vin Cappellari, N. 4 «- MILANO, 


ERNIA e (ERNIA | di 
I tanto benefici @ raccomandati Cinti Mecoanico- Anatomicî.| Fl! 
per la. vera cura 6 ioramento. ; della. Zrnie,: tinvonsione. 
rivilegiata. deu' Ortopedico : signor. Zavico, troppo notd; per: 
cantarnio la superiurità' e straordinaria efficacia anche nel 
“casi più lisvorati, sono preferiti dai più filustri cultori della 
scienza Mesico-Chirurgica d'Ialin e dell’estaro-come quelli 
che nulla ormai lasciano a desiderare, sia per contento, ‘coi 
er incanto, qualsiasi £rnia, sia por produrti 
disfacentissimo, pronti ed ottimi risultati; è inuti 
‘che’tutto ciò si ottiene senza che il’ paziente abi 
la viinima-molestia, anzi all’ovposto gode di iù: 
rale benessere, .Le pameroee ‘ed incontrastato, ghavigi 
nute con questo sistema di;Cinto, provano lenza quani 
esso sia 'itile all'umanità Molerante. a ao 
s traffazioni le quali mentre 1 
= licilimitazioni, peggiorano. L 
Cinto, sistema; Zurico, trovasi d 
= lano, non easendovi alcan deposito autorizi 
3 3 :S'Prezài odi 










































































